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Tante, troppe spaccate. A deci-
ne. E per i commercianti ora è 
allarme  rosso.  In  particolare  
per i ristoratori, che stanno ri-
scontrando un’ondata di  furti  
forse mai vista prima, con dan-
ni ingenti che non comprendo-
no solo le porte divelte, le vetra-
te in frantumi oppure gli arredi 
ammaccati, graffiati o scheggia-
ti, ma anche il vero e proprio 
furto dei fondo cassa, di contan-
ti ed altri beni di valore. Insom-
ma, sembra non esserci tregua 
e per il presidente dei ristorato-
ri  trentini  di  Confcommercio,  
Marco Fontanari,  ora più che 
mai occorre un intervento isti-
tuzionale. Non solo: servono so-
stegno, vicinanza, segnali con-
creti come pene più dure e cer-
te.

«Va detto che forse,  al  mo-
mento, la certezza della pena 
non è il vero problema: più che 
altro è il fatto che quest’ultima 
non è pesante o comunque im-
pattante come dovrebbe esse-
re, tanto da far sentire tranquil-
lo  il  delinquente  e  spingerlo  
quindi a tentare nuovi colpi nel-
le nostre attività - ha aggiunto 
Fontanari - Da oltre sette anni si 
parla del nebbiogeno, uno stru-
mento utile a disincentivare co-
loro che vogliono entrare nei  

nostri ristoranti: se dalle istitu-
zioni è arrivata apertura in que-
sto senso,  ne siamo contenti.  
Ma forse è il momento di pensa-
re anche a crediti di imposta da 
parte del governo indirizzati a 
chi decide di intervenire sulla 
vigilanza  privata.  Solleciterò  
personalmente  questi  temi,  
nonché le problematiche di que-
st’ultimo periodo, al consiglio 
nazionale della Federazione ita-

liana dei pubblici esercizi della 
prossima settimana. Serve por-
tare  quanto  prima  serenità  a  
chi opera in questo settore e 
restituire  la  percezione  della  
tranquillità, anche perché stia-
mo parlando di criticità tanto 
locali quanto nazionali».

Quello delle spaccate rimane 
comunque un tema “caldo” in 
Trentino ed in particolare nella 
zona del capoluogo, anche se 

nelle ultime ore nuovi casi si so-
no verificati per esempio sul ter-
ritorio di Rovereto. Il  messag-
gio  dei  ristoratori  dunque  è  
chiaro: pene più pesanti, solu-
zioni immediate e sostegno, in 
particolare quello economico. 
Anche perché il malumore tra i 
lavoratori del comparto è cre-
scente e sta venendo a manca-
re, pian piano, anche la fiducia 
proprio  verso  le  istituzioni:  
«Personalmente  continuo  ad  
averne, ma il ripetersi di questi 
eventi senza alcun contenimen-
to sta creando una situazione di 
disagio tale che la sfiducia, or-
mai, sta crescendo in modo co-
stante - ha concluso Fontanari - 
Oltre ovviamente al senso di fru-
strazione. Serve mettere in cam-
po ogni azione possibile, servo-
no risposte concrete e in tempi 
rapidi. Dal canto nostro, ci stia-
mo muovendo anche verso un 
servizio di  vigilanza privata a 
sostegno delle forze dell’ordine 
che, molto spesso, ci viene det-
to sono sotto organico. Le tele-
camere? Ci sono, ma torniamo 
al concetto della pena: che sen-
so ha la videosorveglianza se i 
malviventi, una volta presi, tor-
nano liberi poche ore dopo? La 
normalità  è  vivere  nella  tran-
quillità,  non  nelle  spaccate:  
chiediamo a chi governa leggi 
che diano pene certe a chi com-
mette questi reati». 
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Ondata di furti in città
Per i ristoratori è allarme

I commercianti: 
«La Provincia attivi
misure straordinarie»

Il presidente: «Serve riportare serenità nel settore»

Sulle raffiche di furti e spacca-
te che hanno colpito la città 
intervengono anche gli  eser-
centi. «Senso di disagio e fru-
strazione per  cittadini  e  im-
prenditori, spesso lasciati soli 
ad affrontare le conseguenze 
di questi atti criminali», dichia-
ra il  presidente  di  Confeser-
centi Trentino Mauro Paissan 
(nella foto).  «È nell’interesse 
dell’intera comunità, ed è an-
che un dovere civico - scrive 
in una nota - denunciare ogni 
singolo episodio, contribuen-
do così attivamente al lavoro 
di individuazione e ricerca dei 
colpevoli da parte delle forze 
dell’ordine.  Ma  serve  anche  
un cambio di passo più ampio 
e corale, che coinvolga l’inte-
ro territorio. Non possiamo ac-
cettare che il senso di sicurez-
za, un tempo tratto distintivo 
del nostro Trentino, continui 
a  sgretolarsi».  L’appello,  an-
che in questo caso, si rivolge 

all’azione delle istituzioni.
«Serve un intervento a livel-

lo nazionale -  prosegue Pais-
san - che garantisca pene effet-
tive e strumenti adeguati per 
impedire  la  reiterazione  dei  
reati da parte di soggetti (spes-
so) noti alle autorità. Alla poli-
tica  chiediamo di  assumersi  
questa  responsabilità,  senza  
distinzioni di parte, perché so-
lo così sarà possibile invertire 
davvero la rotta. Servono inve-
stimenti massicci e capillari in 
sistemi di video sorveglianza 
e in dispositivi di sicurezza at-
tiva, come impianti anti-intru-
sione  o  sistemi  nebbiogeni,  
che in molti casi possono fare 
la differenza. Per questo chie-
diamo alla Provincia autono-
ma di Trento di attivare con 
urgenza misure straordinarie 
di sostegno economico, attra-
verso contributi a fondo per-
duto che aiutino le imprese a 
proteggersi».

La spaccata al ristorante Dopolavoro di Gardolo
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